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 di maggioranza 
 
 
 

5519 R1 27 aprile 2005 ISTITUZIONI 
 
 
 
della Commissione della legislazione 
sull'iniziativa parlamentare 19 aprile 2004 present ata nella forma elabo-
rata da Eros Nicola Mellini per il Gruppo UDC, per la modifica dell'art. 73 
cpv. 5 della legge organica comunale (LOC) del 10 m arzo 1987 

(v. messaggio 11 maggio 2004) 
 
 
 
1. INTRODUZIONE 

La Commissione della legislazione ha esaminato durante i primi mesi del corrente anno 
(2005) l’Iniziativa elaborata presentata dal deputato Eros Mellini il 19 aprile 2004, con la 
quale propone di modificare la LOC (Legge Organica Comunale) introducendo un nuovo 
articolo 73 cpv. 5 e, contemporaneamente, il messaggio no. 5519 del Consiglio di Stato, 
nel quale vengono sviluppate le ragioni dell’Esecutivo che lo portano a concludere di re-
spingere l’iniziativa. 
 
 
2. L’INIZIATIVA ELABORATA MELLINI DEL 19 APRILE 200 4 

Il punto centrale dell’atto parlamentare è quello che vorrebbe introdurre il diritto automatico 
per ogni gruppo presente nei Consigli comunali di avere almeno un seggio nelle Commis-
sioni del consiglio stesso. È quindi richiamato il “diritto” delle minoranze ad essere rappre-
sentate nelle commissioni dei legislativi comunali. 
Il problema non è però di facile soluzione come a prima vista sembrerebbe, poiché la 
frammentazione delle forze politiche potrebbe portare ad una presenza di commissari di 
partiti di minoranza che potrebbero insieme formare maggioranze che non trovano corri-
spondenza alcuna in sede del plenum del legislativo. 
Non è opportuno nemmeno dimenticare che la composizione dei consigli comunali nel 
Cantone è molto variegata, con un minimo di 15 membri ed un massimo di 60, così come 
pure è variegata la composizione numerica delle commissioni (il cui numero di commissari 
è fissato dai regolamenti comunali). Per queste ragioni la maggioranza della Legislazione, 
sottoscrivendo questo rapporto, propone di dare peso alle motivazioni che sono illustrate 
nel messaggio del Consiglio di Stato, che in questa sede richiama, ma non riprende evi-
tando inutili ripetizioni. 
 
 
3. ALCUNE OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

a) Nel corso della discussione l’iniziativista si è detto disposto a rinunciare alla richiesta 
di retroattività al 1° aprile 2004. 

b) La Commissione ritiene che nei comuni il regolamento comunale può fissare il numero 
dei componenti delle commissioni e che questa strada può essere percorsa nei singoli 
comuni, avendo particolare attenzione nei Comuni con un numero consistente di con-
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 siglieri comunali, evitando, in ogni caso, di porre mano continuamente a modifiche de-
terminate da situazioni contingenti ed eccezionali. 

c) La Commissione ha preso atto anche che, a breve scadenza, dovrebbe essere propo-
sta una revisione della LOC, preannunciata dal Dipartimento delle istituzioni e quella 
sarà la sede adatta per riaffrontare eventualmente la questione della composizione dei 
Legislativi (per es. tenendo conto del numero dei consiglieri in rapporto agli abitanti, 
numero dei commissari in rapporto al numero dei consiglieri, diritti delle minoranze e 
delle maggioranze, ecc.). In particolare, sarà quella l’occasione per chiarire la con-
traddizione che pare esistere tra il cpv. 1 e il cpv. 5 dell’art. 73 LOC. 

d) Alla fine dei lavori si è giunti alla seguente conclusione. 
 
 
4. CONCLUSIONE 

La maggioranza della Commissione della legislazione propone di aderire alla proposta del 
Consiglio di Stato, evidenziata nel messaggio no. 5519 ("non si sono ragioni che giustifi-
cano la messa in discussione del vigente art. 73 cpv. 5 LOC") e quindi, in conclusione, in-
vita il Gran Consiglio a respingere l’Iniziativa parlamentare presentata il 19 aprile 2004 nel-
la forma elaborata da Eros Nicola Mellini per il Gruppo UDC, per la modifica dell’art. 73 
cpv. 5 della Legge organica comunale (LOC) del 10 marzo 1987. 
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